Normativa di riferimento 

Sino all’entrata in vigore della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 “Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale.”, le elezioni comunali sono state regolate dal Decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, "Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali" e, per un breve periodo, durante il quale si sono svolte solo consultazioni parziali (Arnad, La Salle e Valsavaranche – 6 giugno 1993 – e Ayas – 12 giugno 1994-), dalla legge 25 marzo 1993 n. 81 “Elezione diretta del Sindaco, del Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale”.
Il DPR 570/1960, che conferma, nella sostanza, le norme del Decreto luogotenenziale 7 gennaio 1946, n.1, già fatte proprie dal DPR. 5 aprile 1951, n. 203, "Approvazione del Testo Unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali", stabilisce:

(art. 2)che i Consigli comunali siano composti 

da 40 membri nei comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di Provincia; 

da 30 membri nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti; 

da 20 membri nei Comuni con popolazione superiore ai 3000 abitanti; 

da 15 membri negli altri Comuni; 

La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento ufficiale. 

(art. 11) che nei Comuni il cui Consiglio è composto di 15 o di 20 membri, la elezione dei consiglieri comunali si effettua con il sistema maggioritario e con voto limitato. 

Gli elettori di un Comune concorrono tutti egualmente alla elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia la Giunta provinciale amministrativa, nei Comuni divisi in frazioni, sulla domanda del Consiglio comunale o della maggioranza degli elettori di una frazione, può ripartire il numero dei consiglieri tra le diverse frazioni in ragione della popolazione, determinando la circoscrizione di ciascuna di esse. 

In questo caso, si procederà all'elezione dei consiglieri delle frazioni rispettivamente dagli elettori delle medesime a scrutinio separato. 

[...]

(art. 12) che nei comuni il cui Consiglio è composto di 30 o più membri la elezione dei consiglieri comunali è fatta a scrutinio di lista con rappresentanza proporzionale. 

Gli elettori di un Comune concorrono tutti egualmente alla elezione di ogni consigliere. 

Ogni ripartizione per frazione è esclusa. 

(art. 55) che, nei Comuni con popolazione sino a diecimila abitanti, ciascun elettore ha diritto di votare per tanti candidati, in qualunque lista siano compresi, quanti sono i consiglieri da eleggere, quando il loro numero è inferiore a cinque; negli altri casi, può votare solamente per un numero di candidati eguale ai quattro quinti dei consiglieri da eleggere […].

Le schede sono valide anche quando non siano stati contrassegnati tanti nomi di candidati quanti sono i consiglieri pei quali l'elettore ha diritto di votare; sono valide, altresì, quando il segno del voto sia apposto sul contrassegno di lista o sulla casella a fianco del medesimo; in tal caso il voto s'intende dato a tutti i candidati della lista. 

L'elettore che ha apposto il segno del voto sul contrassegno di una lista, può cancellare uno o più nomi nella lista prescelta e segnare candidati di altre liste fino alla concorrenza del numero di consiglieri per il quale ha diritto di votare.
(artt. 56 e 57) che, nei Comuni con popolazione superiore ai diecimila abitanti, 

L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della lista da lui votata.

Ogni elettore può esprimere preferenze per un numero di candidati non superiore a 4 per i Comuni in cui il numero dei consiglieri da eleggere è fino a 60, [...]

(art. 60) che, ove sia stata ammessa e votata una sola lista, nei Comuni con popolazione sino a 10.000 abitanti, si intendono eletti i candidati che abbiano riportato un numero di voti validi non inferiore al 20 per cento dei votanti, purché il numero dei votanti non sia stato inferiore al 50 per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune; nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti si intendono eletti i candidati compresi nella lista purché essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato inferiore al 50 per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune”.

Il mancato raggiungimento delle percentuali previste produce l’annullamento della votazione.

Particolarmente significative le novità introdotte dalla l.r. 4/1995.

In primo luogo, la norma prevede l'elezione diretta del Sindaco e, per assicurare maggiore stabilità e governabilità agli enti locali, del Vice sindaco. 

Cambia, poi, anche la composizione dei Consigli comunali che, oltre ai citati Sindaco e Vice sindaco, sono composti (art. 2): 

da 11 membri nei comuni con popolazione sino a 500 abitanti;

da 13 membri nei comuni con popolazione da 501 a 3.000 abitanti;

da 17 membri nei comuni con popolazione da 3001 a 15.000 abitanti;

da 29 membri nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

La popolazione del Comune è determinata in base alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente quello delle elezioni.

Quanto alle modalità di elezione del Sindaco, del Vice sindaco e dei Consigli comunali, l’art. 53 prevede che:

“nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, l’elezione dei consiglieri comunali si effettua con sistema maggioritario contestualmente alla elezione del Sindaco e del Vicesindaco.

Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di Sindaco e per un candidato alla carica di Vicesindaco ad esso collegato, […] Può altresì esprimere due voti di preferenza per i candidati alla carica di Consigliere comunale compresi nella lista collegata ai candidati alle cariche di Sindaco e di Vicesindaco prescelti, […]

A ciascuna lista di candidati alla carica di Consigliere si intendono attribuiti tanti voti quanti sono i voti conseguiti dai candidati alla carica di Sindaco e di Vicesindaco ad essa collegati.

Alla lista collegata ai candidati alla carica di Sindaco e di Vicesindaco che hanno riportato il maggior numero di voti, nel primo o nel secondo turno di votazione, sono attribuiti i due terzi del numero di seggi di Consigliere assegnati al Comune, 091…093 

I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste che abbiano ottenuto almeno cinque voti validi.[…]”

Con la l.r. 4/1995 viene definitivamente archiviato il cosiddetto “panachage”, vale a dire la possibilità di attribuire voti di preferenza a candidati presenti in liste diverse, riconosciuta dalla previgente normativa agli elettori dei Comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti.

Secondo l’art. 54, infatti:

“L’elettore può manifestare le preferenze unicamente per i candidati della lista da lui votata.

Ogni elettore può esprimere preferenze per un numero di candidati non superiore a due”.
Nei Comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti, quindi per il solo Comune di Aosta, (art. 55, comma 1) “il Sindaco e il Vicesindaco sono eletti a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del Consiglio comunale.

[…] Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica di Sindaco e di Vicesindaco e per una delle liste ad essi collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste.

Qualora nessun candidato alla carica di Sindaco e di Vicesindaco ottenga, al primo turno, la maggioranza assoluta dei voti validi, si procede al ballottaggio, che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del primo.

Al secondo turno sono ammessi i due candidati alla carica di Sindaco e i rispettivi candidati alla carica di Vicesindaco che hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. […].
Alla lista o al gruppo di liste collegate ai candidati alla carica di Sindaco e di Vice sindaco proclamati eletti vengono assegnati i due terzi del numero di seggi di Consigliere assegnati al Comune. 

Qualora il candidato Sindaco e il candidato Vicesindaco abbiano raggiunto una percentuale di voti validi superiore ai due terzi, alla lista o al gruppo di liste ad essi collegate spetta un numero di seggi, con arrotondamento della cifra decimale per difetto, in proporzione alla percentuale dei voti validi raggiunta. 

Alle liste collegate ai candidati eletti i seggi sono attribuiti in misura proporzionale alla cifra elettorale conseguita, e calcolati con il metodo “d’hont””.

Analogamente vengono assegnati alle altre liste o gruppi di liste collegate i restanti seggi. 

A differenza, infine, di quanto contemplato dalla previgente normativa nazionale, nei Comuni ove sia stata ammessa e votata una sola lista, (art. 60, comma 1) “…si intendono eletti i candidati alla carica di Sindaco e di Vicesindaco che abbiano riportato un numero di voti validi superiore al cinquanta per cento dei votanti, purché il numero dei votanti sia superiore al cinquanta per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune; sono altresì eletti alla carica di Consigliere comunale tutti i candidati della lista”, in caso contrario, l’elezione è nulla.

